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ATTO  PRIMO 


Vasto  ed  elegante  giardino ,  annesso  al  Palazzo  Reale, 
vagamente  illuminato  per  una  festa  notturna.  A  sinistra 
sul  davanti  un  ricchissimo  chiosco  aperto ,  di  stile  mo- 
resco, posto  sovra  un  piano  alquanto  elevato.  A  destra, 
un  poco  pili  indietro,  un  lato  del  Palazzo  Reale a  con 
portico  sporgente,  praticabile  a  gradinata.  Qua  e  là 
aiuole  e  sedili  di  marmo.  Nel  -mezzo  una  fontana.  In 
fondo  boschetti. 

SCENA  PRIMA 

ILa  Megina,  JFiiii#£2o  MW3  Ho^ia  Carmine, 
il  Mucm  ffi.Aicaia,  il  Marchese  di  Pescara, 
Ibernando  iie  la  Crv§z9  il  MB  astone  ili  iWon- 
tigny,  Udii® ,  Genti 1  uomini  e  damigelle 
di9  onore  delia  Eìegina. 

(La  Regina  e  Filippo  sono  sedali  su  ricche  poltrone  sotto  il  chiosco. 
Le  Damigelle  d'onore,  fra  cui  è  Dona  Carmine,  parte  sedute  e 
pai  te  in  piedi,  formano  un  gruppo  intorno  alla  coppia  reale.  Il 
Duca  e  vari  altri  Gentiluomini  formano  un  secondo  gruppo  nel 
mezzo  del  chiosco.  Fernanda,  Pescara  e  Montigny  formano  con 
altri  Signori  della  Corte  un  terzo  gruppo  sul  davanti  a  destra. 
Rillo  in  piedi  dinanzi  ai  chiosco  accompagnandosi  con  una  chi- 
tarra spaglinola). 

RILLO 

(terminando  la  prima  sirGfa  della  sua  ballata) 

E,  addio,  le  disse  —  mio  dolce  amor!... 
La  Regina. 

Bravo... 

FERNANDO. 

Bravissimo...  — 
'  Tutti. 

Viva  il  cantori... 


La  Regina. 
,  Un'altra  strofa...  — 
Tutti. 

Si,  canta  ancor. 

RlIiLO 

($'  inchina,  preludia,  e  poi  prosegue  :) 

Verso  le  plaghe  —  d'  Oriente  estreme, 
Terso  i  deserti  —  di  Palestina,  , 
Pieno  di  fede  —  d'amor,  di  speme, 
Con  altri  prodi  —  ei  s'incammina. 

Contro  gli  eserciti  —  del  Musulmano 
In  venti  campi  —  ei  si  slanciò, 
E  la  sua  ferrea  —  potente  mano 
In  venti  pugne  —  li  fulminò. 

Ma  sempre  fissa  —  gli  sta  nel  cor 

La  cara  immagine  —  del  primo  amoiv 
Tutti 

(plaudendo) 

Onore  al  prode!...  —  Viva  il  cantori... 
Rillo 

(riprendendo  il  canto). 

Quando  il  terz'anno  —  già  ornai  trascorre, 
La  patria  terra  —  alfin  rivede, 
E  alla  sua  bella  — •  rapido  corre, 
Pieno  di  speme  —  d'amor,  di  fede: 

Ma  dell'ingrata  —  che  amò  si  forte 
Brame  ed  affetti  —  il  cor  mutò; 
Mentre  ei  sfidava  —  perigli  e  morte, 
Le  sue  promesse  —  ella  obliò; 

E  l'infelice  —  tradito  cor 
Non  seppe  vivere  —  privo  d'amor!... 

Tutti 

[come  sopra). 

Bravo!...  Benissimo!...  —  Viva  il  cantorL. 


SCENA  IL 
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Gom.es  e  eletti. 

RUY  GOMES. 

[Si  avvicina  al  Re,  gli  parla  sottovoce  e  gli  presenta  dei  dispacci.) 

Le  Damigelle  e  Dona  Carmine 

{fra  di  loro,  additando  Ruy  Gomes). 

Quando  ei  giunge  si  turba  ogni  festa, 
Si  rannuvola  il  volto  del  Re; 
All'augello  che  annunzia  tempesta 
Sempre  e  ovunque  ben  simile  egli  è. 
Il  Duca  d'Alcala  e  suoi  amici 

{fra  loro,  come  sopra). 

Con  quei  fogli  ei  fu  certo  latore 
Di  novelle  importanti  pel  Re; 
Tutti  sperda  e  confonda  il  Signore 
I  libelli  al  Sovrano,  alla  fè!... 
Don  Fernando  e  suoi  amici 

{fra  loro,  come  sopra). 

Quelle  carte  dei  nostri  fratelli 
Narran  forse  l'eccidio,  il  dolor; 
Ma  non  tutti  fien  vinti  i  ribelli, 
Deli!  pietà  delle  Fiandre,  o  Signor!... 
Il  Re 

[alzandosi  e  venendo  sul  davanti  della  scena,  seguito-  ed  attorniaU 
da  tutta  la  Corte). 

A  voi,  fedeli  sudditi 
Della  corona,  che  da  Dio  mi" venne, 
Lieta  novella  annunziar  poss'io. 
Doma  è  la  Fiandra  alnn,  e  la  perversa 
Svanì  dei  miscredenti  ira  infernale. 
Il  Duca  d'Alba  la  bandiera  nostra 
In  Bruxelles  piantò,  caduta  è  Anversa, 
Fugge  Grange  inseguito,  e  in  ogni  terra 
La  pace  ritornò,  tacque  la  guerra. 
Don  Fernando  e  suoi  amici 

{fra  loro,  contenendosi  a  stento). 

Oh!  Fiandra!..  Oh!  rio  dolore!... 
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Tutti  gli  altri. 
Sia  gloria  al  nostro  Re! 

Il  Re 

(scoprendosi  il  capo). 

Gloria  al  Signore!... 
Tutti 

(si  scoprono  e  s'inginocchiano,  meno  Fernando  e  i  suoi). 

A  te  dei  reprobi 

Distruggitor, 
A  te  degli  umili 

Sostenitor, 
A  te  dei  popoli 

Padre  e  signor, 
Col  labro  e  l'anima 

Rendiamo  onor!... 
Don  Fernando  e  suoi  amici 

,    (fra  loro). 

A  te  di  ipocriti 

Sterminator, 
A  te  di  martiri 

Vendicator, 
A  te  dei  popoli 

Padre  e  signor, 
S'  innalza  il  gemito 

Dei  nostri  cor!... 

{Tutti  si  alzano}. 

Il  re. 

Or  si  torni  alla  festa: 
Mai  cagione  maggior  fuvvi,  o  signori, 
Per  voi,  per  me,  di  nobile  esultanza. 
Tutti 

(meno  Fernando  e  i  suoi). 

Si  ritorni  alla  festa  ed  alla  danza. 

(La  Regina  ionia  a  sedere  sotto  il  chiosco,  il  Duca  e  i  suoi  si  uni- 
scono alle  Damigelle  e  le  fanno  corona;  Fernando  e  i  suoi  for- 
mano gruppo  separato  sul  davanti  a  destra;  il  Re  trae  in  di- 
sparte Ruy  Comes  sul  davanti  a  sinistra;  ballerini  e  ballerine 
invadono  tumultuosamente  là  scena). 
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IL  RE 

(a  Ruy  Gomes  mentre  ferve  la  danza). 

Questa  calma  di  Fiandra  non  amo, 
Dei  ribelli  la  razza  tuo'  estinta; 
Che  si  scuotan,  che  insorgano  io  bramo 
La  mia  scure,  i  miei  roghi  a  mertar. 
Ruy  Gomes. 
Ma  in  qual  modo?... 

Il  Re. 

Un  amico  fedele 
Voli  in  mezzo  alla  plebe  non  Tinta, 
E  i  campioni  del  nuovo  Israele 
Per  mio  conto  si  sforzi  a  destar!.,. 
Ruy  gomes. 

E  chi?... 

IL  RE. 

D'Àlcala  il  Duca:  capace 
È  lui  sol  di  servirmi  e  tacere... 

Ruy  Gomes. 
Ma  se  còlto  ei  pur  fosse  ?... 

Il  re. 

La  pace 
Degli  eletti  il  suo  premio  sarà. 

Ruy  Gomes 

{s'inchina  in  segno  di  profonda  ammirazione). 

Il  Re. 

Del  suo  Re  tu  gli  annunzia  il  volere, 
Questa  notte  partire  ei  dovrà. 

[Va    sedere  presso  la  Regina,  seguito  da  Ruy  Gomes 
che  si  unisce  al  gruppo  dei  cortigiani.}. 

Il  Marchese  di  Pescara 

{dall'altro  lato  della  scena3  piano  a  Fernando). 

Che  si  attende?... 
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DON  FERNANDO 
{come  sopra). 

L'arrivo  del  Conte 

Di  Valenza... 

Il  Barone  di  Montigny. 
E  che  resta?... 
Don  Fernando. 

Partir. 

Il  Marchese  di  Pescara. 
Come  Tarmi,  le  destre  son  pronte. 

Don  Fernando. 
Come  il  braccio,  fia  pronto  l'ardir!... 

~  4.Le  danze  prendono  un  carattere  più  spigliato  e  vertiginoso,  e  vi  si 
unisce  il  seguente) 

CORO. 

,  Come  foglia  dal  vento  rapita 
Vola  intorno  la  coppia  d'amor; 
È  la  danza  il  piacer  della  vita, 
È  la  danza  l'oblìo  dei  dolor. 

{Finite  le  danze,  il  Re  e  la  Regina  escono  dal  fondo;  tutta  la  Corti? 
li  segue,  meno  Fernando,  che  rimane  in  disparte  seguendo  con 
gli  occhi  Carmine). 

Don  Fernando. 
Oh!  come  è  bella!... 

RUY  GOMES 
(avvicinandosi  al  Duca). 

Duca, 

Del  Re  nel  nome  favellarvi  io  deggio.... 

Il  Duca  d'àlcala. 
Là  nel  palazzo  vi  raggiungo  in  breve. 

RUY  GOMES. 

Ed  io  vi  attenderò. 

{Ria/  Gomes  esce  con  gli  altri) 


SCENA  III. 
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Mi  M$t*ca  €TAicaÌ€Ji  e  Hom  Fem€&*i&&. 

Il  Duca  d'Alcala 

"(awfcinancfost  a  Fernando,  che  sta  sempre  cogli  occhi  fissi  verso  lai 
porta  da  cui  è  uscita  Carmine,  gli  pone  una  mano  sulla  spalla 
e  gli  dice:) 

Fernando... 
Don  Fernando 

(volgendosi  subitamente). 

Tu?... 

Il  Duca  d'Alcala. 
Io  che  ti  seguo  ognora 
Con  occhio  scrutator,  che  sulla  fronte 
Di  profonda  tristezza  un  vel  ti  scorgo, 
Che  t'apro  il  core  e  che  la  man  ti  porgo. 
A  te,  su  cui  fortuna 

I  suoi  tesori  aduna, 

A  te,  cui  liete  infiorano 

Bellezza  e  gioventù , 
Qual  mai  s'asconde  in  core 

Cupo  fatai  dolore?... 

Perchè  alla  vita,'  o  giovine, 

Mai  non  sorridi  tu?... 
Svelami  il  tuo  segreto... 

Don  Fernando. 

10  nulla  ho  da  svelar... 

Il  Duca  d'Alcala. 

Meco  sincero 
Assai  più  ti  credea  !... 
Quando  sul  memorabile 
Campo  di  San  Quintino 
Colpito  a  me  vicino 

11  tuo  valente  genitor  cadea, 
Io  gli  giurai  che  un  padre 
Tu  avresti  avuto  in  me. 


Or  dimmi  tu:  mancai 

Al  mio  solenne  giuramento?... 

DON  FERNANDO 
{subilo  con  affetto). 

Oh!  mai!... 

Tu  mi  stringesti  al  petto 
Col  più  soave  affetto, 
Scordar  facesti  all'orfano 
La  sua  sventura  tu; 

Ma  fido  al  tuo  consiglio 
Avesti  sempre  il  tìglio, 
E  il  padre  estinto,  oh!  credilo, 
Io  non  amai  di  più. 
Il  Duca  d'alcalì,. 

È  ver,  Fernando,  è  vero; 

Or  segui  dunque  il  tuo  gentil  costume 

Ed  a  me  ti  confida... 

Don  Fernando. 

Io  non  ho  nulla. 
Il  Duca  d'alcala. 
Tu  t'infingi  con  me,  ma  il  tuo  mistero 
L'affetto  mio  penetra; 
L'angoscia,  che  ti  preme,  io  l'indovino.. 
Don  Fernando 

(fra  sè) 

CielL.  Questa  fiamma  d'indomato  amore,, 
Che  Carmine  destò  con  uno  sguardo, 
Egli  scoperto  avria?... 

Il  Duca  d'alcala. 

Nel  cor  ti  lessi... 
Don  Fernando. 
■Gran  Dio  !...  Ti  spiega  per  pietà!.. 
Il  Duca  d'aloal^.. 

Fernanda 

Per  la  Fiandra... 
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Don  Fernando 

{subito  fra  sè). 
Ah!  respiro!... 
Il  Duca  d'Alcala. 
Tu  cospiri  nelFombra... 

Don  Fernando 

{con  accento  risolato  ed  energico). 

Io  non  cospiro, 
Come  mio  padre  —  soldato  io  sono 
E  colma  ho  l'anima  —  d'odio  mortale; 
Di  Re  Filippo  —  ribelle  al  trono 
Sarò  col  brando  —  non  col  pugnale. 
Santa  è  l'impresa,  —  ci  chiama  Iddio; 
Purgar  di  Fiandra  —  vogliamo  il  suol; 
Pei  giusti  oppressi  —  pugnar  vogl'io, 
Ma  in  campo  aperto,  —  ma  in  faccia  al  sol. 

Il  Duca  d'alcala. 

Figlio,  dai  primi  —  anni  ho  giurato 
Ad  ogni  cenno  —  del  Re  obbedir, 
E  questa  fede  —  con  cui  son  nato 
Sarà  l'estremo  —  dei  miei  sospir. 

Ma  il  tuo  comprendo  —  baldo  ardimento 
Che  a  me  dividere  —  vieta  Tonor  ; 
Pur,  se  può  muoverti  —  paterno  accento, 
Figlio,  non  perderti!...  —  Rifletti  ancor!.. 

FERNANDO. 

Tutto  or  fé  noto...  — 

Il  Duca  d'alcala 

{ponendo  la  destra  sul  cuore). 

E  ad  ogni  costo 
il  tuo  segreto  —  fia  qui  nascosto. 

{Il  Duca  entra  nel  pala 


SCENA  IV. 
li&m  Ferz*mt€i&  isuli  là&ssa  Carenine. 


Don  Fernando. 
Oh!  com'ei  m'ama!...  Ed  io... 
Oh!  l'amo  anch'io  di  pari  affetto!...  Il  core 
Palpita,  è  ver,  per  la  sua  giovili  sposa 
D'immenso  ardente  amore, 
Ma  pura  è  la  mia  fiamma,  e  pria  che  d'onta 
Il  suo  capo  cuoprir,  ben  io  saprei... 

{Interrompendosi  e  volgendosi  verso  il  fondo). 

Ma  chi  s'avanza?... 

{vedendo  Carmine}-- 

Ah!  lei!... 

Dona  Carmine. 
Don  Fernando,  ov'  è  il  Duca  ?... 

Don  Fernando. 
Là  nelle  sale  del  real  palazzo 
A  ricevere  un  nuovo  ordin  sovrano. 

Dona  Carmine. 
Qui  trovarlo  sperai. 

DON  FERNANDO. 

Partir  bramate?... 
Dona  Carmine. 

Sì... 

Don  Fernando. 
Finita,  se  voi  l'abbandonate, 
Sarà  la  festa... 

Dona  Carmine. 
Orribile  supplizio 
Essa  è  per  me!... 

Don  Fernando. 

Possibil  fia?...  Si  poco 
Apprezzate  l'omaggio 
Che  vi  rende  ciascuno...  e  il  Re  pel  primo 


Dona  Carmine. 
Che  intender  mai  volete  ?... 

Don  Fernando. 
Che  ognun  qui  v'ama...  ma  che  lui... 

Dona  Carmine] 

[risolutamente  e  con  dignità,  ma  senza  sdegno). 

Tacete.. 

*  Non  son  donna  d'orgoglio  sfrenato, 
«  Che  il  poter  antepone  all'onor, 
«  Nè  capace  d'un  vile  mercato 
«  Di  moine,  di  vezzi,  e  d'amor!...  n 

DON  FERNANDO. 

Se  v*  offesi,  perdono... 

Dona  Carmine. 

{con  accento  di  mestizia  e  famigliarità). 

Sperai 

Che  il  mio  cor  conosceste  di  più... 

DON  FERNANDO. 

In  quel  core  già  legger  tentai... 

Dona  Carmine. 
E  svelato  non  anco  vi  fu?... 

Don  Fernando 

{con  enfasi). 

Oh!  sì,  lo  so  che  candida 
Voi  siete  al  par  che  bella^ 
Che  somigliate  a  un  angelo^ 
A  un  giglio,  ad  una  stella; 

So  che  sapete  ornarvi 
Della  virtù  col  velo, 
Che  non  si  può  mirarvi 
Senza  pensare  al  ciel!... 

Dona  Carmine 

{ingenuamente}. 

Dunque  che  mai  temete?... 


DON  FERNANDO 
(ccn  forza). 

Temo  il  rapace  artiglio 
Del  Re  crudel... 

Dona  Carmine 

(sorridendo). 

Vedrete 
Che  un  difensore  avrò. 
Don  Fernando. 

Chi?... 

Dona  Carmine. 
Voi... 

Don  Fernando. 
Io?... 

Dona  Carmine. 

Sì;  qual  figlio 
Il  Duca  y'ama,  ed  io 
Come  un  fratel... 

Don  Fernando 

(tra  sè  trasalendo). 

Gran  Dio!... 
Dona  Carmine 

(subito). 

M'inganno  forse?... 
Don  Fernando 

(con  emozione  repressa). 

Oh!  no. 

Dona  Carmine 

{con  trasporlo  d'affetto  soavissimo  e  puro). 

Quando  mi  siete  al  fianco, 
Quando  vi  veggo  e  ascolto, 
L'animo  afflitto  e  stanco 
Mi  sento  ravvivar. 

Colpe  non  ho  ;  commosso 
Non  è  il  mio  cor,  nò  il  volto; 
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Senza^arrossir  vi  posso 
L'affetto  mio  svelar. 

DON  FERNANDO. 

Oh!  quel  soave  accento 

Mi  ripetete  ancor!... 

Per  voi  novella  io  sento 

Aura  di  vita  in  me. 
Dona  Carmine. 
Si,  mio  fratello  e  amico 

Deh!  vi  serbate  ognor; 

Il  cielo  io  benedico 

Che  questo  amor  mi  die. 

SCENA  V. 
Mi  MMucm  eFAi-ffisim  e  tHettti. 

Il  Duca  d'alcala 

^scendendo  dal  palazzo  ed  entrando  in  mezzo  a  loro).. 

Di  voi  cercavo  appunto, 
Si,  di  voi  due,  che  siete 
Quanto  di  più  soave  e  di  più  sacro 
M'è  concesso  quaggiù... 

|Dona  Carmine 

{osservandolo}. 

Duca,  che  avete  ?... 
Don  Fernando. 
Tu  sei  turbato... 

Il  Duca  d'Alcala. 
È  vero  ! 

Dona  Carmine  e  Don  Fernando 

{ad;  una  voce). 

Che  "avvenne  mai?... 

Il  Duca  d'Alcala. 

Lasciarvi  io  deggio,  o  cari. 


Dona  Carmine. 
Partite  ?... 

Il  Duca  d'Alcala. 
Il  Re  lo  vuole... 

DON  FERNANDO. 

Per  dove?... 

Il  Duca  d'Alcala. 

Per  la  Fiandra.  I 
Dona  Carmine. 
A  qual  uopo?... 

Il  Duca  d'Alcala. 
È  un  mister! 
Don  Fernando. 

Quando?... 
Il  Duca  d'Alcala. 

Fra  un'ora. 

Dona  Carmine. 

E  voi!... 

Il  Duca  d'Alcala. 
Venni  a  cercarvi  e  a  dirvi  addio. 
Dona  Carmine 

{subito  e  con  agitazione). 

Aì\ì  no...  giammai!,.,  noi  vuo'L.  Forse  il  Re  ignora..,. 
Il  Duca  d'Alcala. 
Il  Re  comanda  ed  obbedir  degg*  io!,.. 
Dona  Carmine. 

Senza  guida  afflitta  e  sola 

Non  vogliate  abbandonarmi, 

Ho  timor  di  separarmi 

Dal  mio  sposo  e  mio  signor. 
Ma  se  vana  è  la  parola, 

Se  la  prece  indarno  io  tento, 


Deh!  vi  muova  il  mio  sgomento, 

Deh!  vi  vinca  il  mio  dolor!... 
Il  Duca  d'Alcala. 
Quale  io  provi  orrenda  pena 

Nel  lasciarvi,  lo  sa  Iddio, 

Ma  fedele  al  dover  mio 

Tacer  deggio  ed  obbedir. 
Deh!  più  calma  e  più  serena 

Vi  mostrate  in  volto  e  in  core, 

Questo  sfogo  di  dolore 

Non  raddoppi  il  mio  soffrir! 
Don  Fernando. 

{da  sè) . 

Egli  parte,  e  il  sen  mi  trema 

D'un  insolito  sgomento, 

Un  arcano  turbamento 

Mi  sconvolge  e  mente  e  cor. 
Ella  resta,  e  a  gioia  estrema  m 

Si  dischiude  il  petto  mio 

Con  la  sete  del  desìo, 

Con  la  febbre  dell'amor! 

Il  Duca  d'Alcala 

[volgendosi  &  Fernando  e  prendendolo  per  mano), 

A  te  che  tanto  —  fedel  mi  sei, 
A  te,  Fernando,  —  la  sposa  affido; 
Fratello  e  amico  —  sii  tu  per  lei, 
Deh!  sii  tu  l'angelo  —  suo  tutelar. 

Pensa  all'affetto  —  che  a  te  mi  lega, 
Pensa  al  tesoro  —  che  ti  confido; 
È  il  cor  d'un  padre  —  che  sì  ti  prega... 
Questo  conforto  —  non  gli  negar!... 
Dona  Carmine 

{da  sè). 

Ciel  !...  Che  mai  dice?...  —  Perchè  un  periglio 
Alla  tremante  —  anima  appar?... 
Perchè  arrossisco?...  —  Perchè  il  mio  ciglio 
Tranquillamente  —  non  oso  alzar? 


Il  Duca  d'Alcala 

(a  Fernando). 

Tu  non  rispondi?...  — 

DON  FERNANDO. 

Ma... 

Il  Duca  d'Alcala. 

Vuoi  negarmi 
L'unica  grazia  —  che  imploro?... 

Don  Fernando 

(facendo  tino  sforzo  sopra  sè  stesso). 

Ah!  no!... 

Il  Duca  d'Alcala. 
Quel  ch'io  ti  chieggo  - —  puoi  tu  giurarmi? 
Don  Fernando. 

Lo  giuro! 

Il  Duca  d'Alcala 

[con  gioia  \ 

Oh!  grazie!...  — 
Don  Fernando 

(da  sè). 

Soffrir  saprò!... 
Il  Duca  d'Alcala 

{abbracciando  Carmine  e  Fernando). 

Mia  sposa,  figlio  —  vi  stringo  al  petto  .. 
Vi  benedico...  —  vi  lascio...  addio... 

Dona  Carmine  e  Don  Fernando. 

Siccome  l'eco  —  del  nostro  affetto, 

Ti  ti 

Yl  segua  ovunque  —    .  assista  Iddio! 


(Si  allontanano  tutti  e  ire  in  preda  alla  pia  viva  etmzio 


RILLO 

{cantando  internamente). 

Ma  dell'ingrata  —  che  amò  sì  forte 
Brame  ed  affetti  — •  il  cor  mutò  ; 
Mentre  ei  sfidava  —  perigli  e  morte 
Le  sue  promesse  — •  ella  obliò. 

CORO 
(di  dentro). 

Onta  all'infida!...  —  Viva  il  cantori 


Pine  del  Primo  Atto, 


ATTO  SECONDO 


QUADRO  PRIMO 

Splendida  e  ricca  Galleria  nel  palazzo  reale.  Nel  fondo 
una  terrazza  praticabile  con  padiglione  sporgente  di 
stile  moresco.  Larga  ed  elegante  scala  di  comunica- 
zione fra  la  terrazza  e  la  galleria.  A  destra  una  porta 
vhe  conduce  agli  appartamenti  del  Re.  A  sinistra  altra 
2)0 ria  che  guida  agli  appartamenti  della  Regina. 


SCENA  PRIMA. 

Coro,  ti  WarvHese  *fé  E*eseara,  il  M§mr®nr 
ri*  JfloMàgsty  indi  Mii$&. 

•{il  Coro  è  diviso  in  tre  gruppi.  Le  Damigelle  d*  more  della  Regimi 
sono  a  sinistra.  Vari  Gentiluomini  e  grandi  di  Spagna  a  destra  . 
Nel  mezzo,  presso  la  scala  della  terrazza,  altri  Gentiluomin  i  di 
Corte,  fra  i  quali  Pescara  e  Monti^ny). 

Cavalieri. 
Ad  ogni  sorgere 
Di  nuovo  giorno 
Al  Re  d'intorno 
Noi  ci  affrettiam  ; 
Dei  fidi  sudditi 
Col  grato  omaggio 
Di  gioia  un  raggio 
Noi  gli  rechiam. 
Rendiam  col  labbro  e  il  cor 
Al  nostro  Sire  onor. 


Damigelle. 
La  man  benefica 
Della  Regina 
Ogni  mattina 
Chiediam  baciar; 
Teniamo  a  sciogliere1 
Lodi  al  suo  nome, 
E  le  sue  chiome 
Di  fiori  ornar. 
Rendiam  col  labro  e  il  coi;* 
Alla  Regina  onor. 

RILLO 

(apparisce  sulla  terrazza). 

Alcune  Damigelle 

{fra  loro,  guardando  lìillo,  che  discende}. 

Vedi...  vedi...  il  gentil  paggio, 
La  cui  voce  scende  al  cor... 

Altre  Damigelle. 

Par  di  sole  un  lieto  raggio... 
Par  di  maggio  —  un  vago  fioiv 

Tutte 

(circondandolo  e  \raendolo  a  loro). 

Vieni  e  canta... 

RILLO. 

Lusinghiero 
È  l'invito,  ma  non  so 
Se  fia  grato  il  mio  bolero.» 

Damigelle. 
Canta...  canta... 

RILLO 
{inchinandosi). 

Obbedirò. 

(viene  sul  davanti  della  scena  e  canta) 


li 

La  nostra  vita  —  ha  un  solo  fior, 

Che  nasce  in  cielo  —  e  ha  nome  amor  ; 
Un  fior,  che  brilla  —  al  par  del  sol, 

Che  terge  il  pianto  —  e  sperde  il  duol. 
Beato  il  core  —  che  intender  sa 
Del  vero  amore  —  la  voluttà, 
Che  tutto  ognor  —  dimentxò 
E  sol  d'amor  —  s'inebriò!... 
Ma  fra  pareti  d'oro 
Questo  divin  tesoro, 
O  giovinetto  mio,  deh!  non  cercar!... 
Le  donne  cui  fortuna 
Ogni  suo  bene  aduna, 
Son  seducenti...  ma  non  sanno  amar!... 
Damigelle, 
Audace!... 

Cavalieri. 
Sia  punito!... 

RILLO 

[sorridendo). 

Ancor  non  ho  finito- 
li. 

Talor  di  pianto  —  e  di  sospir 

Amor  si  pasce  —  e  fa  soffrir, 
Talor  nascosto  —  in  un  pensier 

S'avvolge  d'ombra  —  e  di  mister; 
Ma  è  sempre  luce  —  è  sempre  ardor, 

Che  abbaglia  l'alma  —  e  incendia  il  cor 
É  sempre  speme  —  è  sempre  fe', 
Che  il  paradiso  *—  accoglie  in  sèL> 
Se  brami  un  vero  affetto, 
Sotto  misero  tetto, 
0  giovinetto  mio,  vallo  a  cercar!... 
Le  dame  avventurate 
Di  gemme  e  d'oro  ornate 
Son  belle  molto...  ma  non  sanno  amar!... 


Damigelle. 
Paggio,  sei  troppo  ardito... 

RILLO 

{come  sopra). 

Calmatevi,  ho  finito... 
Alcuni  Cavalieri 

(a  Mio). 

Il  Conte  de  la  Cruz,  il  tuo  signor, 
Perchè  non  venne  ancor?... 

RILLO. 

D'una  bella  Andalusa  in  traccia  egli  è..* 
Cavalieri 

{sorridendo  fra  loro) 

Ah!  traditori... 

RILLO. 

Perchè  ?... 
Cavalieri, 
Alla  Duchessa  d'Alcala 
Volgi  la  tua  domanda... 

RILLO 
{con  sdegno  e  risoluto  ). 

E  che  intendete?.,. 
Cavalieri. 
Oh!  oh!  qual'ira!...  Calmati 
Fanciul... 

RILLO 
{con  alterezza). 

Fra  poco  un  uomo  in  me  vedrete. 
Quando  vent'anni  avrò 

Già  mi  promise  il  Re 

Di  darmi  spada  e  sproni 

E  armarmi  cavai  ier; 
E  allor  non  soffrirò 

Che  alcuno  insulti  a  me!... 


n 

Per  or  le  mie  canzoni 
Sono  il  mio  brando... 
Cavalieri. 

È  ver... 

Rillo 

■{va  verso  il  gruppo  di  mezzo,  si  avvicina  a  Uontigny  e  Pescara^ 
e  dice  loro  sottovoce) 

L'Andalusa  è  una  fiaba:  Don  Fernando 
Nella  sua  casa  al  Prado 
Tutti  v'attende:  il  Conte 
Di  Valenza  è  arrivato. 
Il  Marchese  di  Pescara. 
Possibil  fia?... 

RILLO. 

Di  me  non  vi  fidate?... 
Il  Barone  di  montigny. 

Dar  la  parola  d'ordine 
Puoi  tu? 

RILLO. 

Provate... 
Il  Marchese  di  Pescara. 

Fiandra... 

RILLO. 

Egmont... 
Il  Barone  di  Montigny. 
Valenza... 

Rillo. 

Orange... 

{Tulli  gli  strìngono  la  mano)* 

Son  giovinetto  ancor, 

Ma  un  segreto  può  chiudere  il  mio  cor. 
E  il  mio  signor  ben  sa 

Che  Rillo  un  traditor  mai  non  sarà. 


28 

SCENA  IL 

£$uy?  Gomes,  IMona  Carmine  e  tieSté. 

RUY  GOMES 
{esce  dalla  porta,  si  volge  agli  uomini,  e  dice) 

Signori,  il  Re  v'attende. 

Dona  Carmine 

{esce  dalla  porta  a  sinistra,  si  volge  alle  Damigelle,  e  dice  :  ) 

La  Regina,  o  signore,  a  sè  vi  chiama. 

{Le  Damigelle  escono  tutte  dalla  porta  a  sinistra,  Ruy  Gomès 
e  gli  uomini  a  destra). 

SCENA  III. 
liana  Cavmtine  e  Miiio. 

Dona  Carmine 

{vedendo  Rillo  che  sì  è  fermato  appiè  della  gradinata,  gli  fa  cenno 
di  avvicinarsi  e  con  premura  gli  dice:) 

Cerchi  di  me,  bel  paggio?... 

RILLO. 

Si,  mia  signora... 

Dona  Carmine. 
E  che  mi  rechi?... 

RILLO, 

Un  foglio... 

Dona  Carmine. 
Del  signor  tuo?... 

RILLO. 

Di  lui. 

{Dà  un  foglio  a  Carmine), 

Dona  Carmine 

[legge). 

Porgi  e  m'attendi. 
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RILLO 

{mentre  Carmine  legge,  la  contempla  con  un'ammirazione  quasi 
estatica,  e  dice  fra  sè  :  ) 

Oh!  com'è  bella!..  Oh!  quanto 

Splendor  di  paradiso 

Sul  suo  leggiadro  viso 

La  man  di  Dio  stampò!... 
Un'estasi,  un  incanto 

Provo  vicino  a  lei, 

Che  a  me  spiegar  vorrei, 

Ma  che  spiegar  non  so  L. 

Dona  Carmine 

{richiude  il  foglio  aUamenle  commossa,  e  dice  fra  sèi) 

Partir!...  Lasciarmi  in  preda 

All'abbandono  e  al  pianto!... 

Ah!  no,  sarebbe  infranto 

11  povero  mio  cor!.,. 
Che  mi  proponga  e  chieda 

Non  sa,  non  sa  l'ingrato!... 

Non  sa  quant' io  l'ho  amato 

E  quanto  io  l'amo  ancor!... 

{Poi  rivolgendosi  a  lìiìlo) 

Ritorna  al  tuo  signore... 

Ril;lo 
E  nulla  io  gli  dirò?... 

Dona  Carmine. 
Narrargli  il  mio  dolore 
IP  labro  tuo  non  può... 

RILLO 
(fra  sè). 

Ah!  mi  si  spezza  il  core!... 
Dona  Carmine. 
S'-ei  parte,  io  morirò!... 

[Uillo  bacia  ?a  mano  alla  duchessa,  ed  esce). 
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SCENA  IV. 
Doma  Carmine  soia. 

Dona  Carmine. 
Partire!...  Abbandonarmi!...  E  ignora  ei  forse 
Che  mi  toglie  partendo,  e  a  chi  mi  lascia?... 
Tutto  è  paura  qui,  tutto  è  sospetto 
In  quest'inferno  dalle  sale  aurate, 
Che  si  nomina  Corte!... 
Filippo,  il  bieco  ipocrita, 
Su  me  fissò  quel  suo  sguardo  di  jena, 
Ed  un  selvaggio  amore 
Gli  arde  ferocemente  in  ogni  vena 
Vendicando  le  vittime  dei  roghi 
Con  eguale  supplizio. 
Tre  lune  ornai  son  vòlte 
Da  che  il  Duca  è  partito, 
E  stanca  alfin  di  questa  lotta  io  sono!... 
Chi  sa  s'io  potrò  sempre 
Al  periglio  sfuggir?  Chi  può  sottrarmi 
Al  terribile  abisso?...  Oh!  tu,  tu  solo, 
Puro  e  soave  affetto, 
Che  di  tanto  gioir  mi  colmi  il  petto!... 
Fernando,  o  tu  che  un  angelo 

Sembrasti  agli  occhi  miei, 

Per  me  speranza  ed  estasi 

Vita  e  virtù  tu  sei  ; 

Fernando,  invan  tu  speri 

Ch'  io  giunga  ad  obliar, 

Solo  fra  i  miei  pensieri 

Non  posso  il  tuo  scacciar!... 
Oh!  non  temer  che  il  fascino 

Di  questo  santo  amore 

Ci  possa  mai  travolgere 

In  un  fatale  errore!... 

Avrà  ben  salde  tempre 
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L'usbergo  dell'onor, 

Pur  ch'io  ti  vegga  sempre, 

Pur  ch'io  t'ascolti  ognorl... 

{Rientra  dalla  porta  a  sinistra}, 
SCENA  V. 

Mi  Me  ,  Muyi  €*<a»Me$,  il  Marchese  di  M*e~ 
scava,  ii  Mudane  zìi  Iflom&àgmzg  e  Cava- 
vaiteli,  indi  la  Regina ,  12®na  Vanitine 
e  MMasMigeiie. 

IL  RE 

{a  Ruy  Gomes  traendolo  sul  davanti  della  scena). 

E  la  notizia  è  certa?.., 
Ruy  Gomes. 

Indubitata. 

Il  Re. 
D'AI  cala  il  Duca.. 

Ruy  Gomes. 
Reo 

D'eccitamento  a  ribellion,  fu  chiuso 
Nel  carcere  d'Anversa. 

Il  Re 

{con  fina  ipocrisia). 

Oh!  qual  sciagura !... 
Ruy  gomes. 
Di  Vostra  Maestà 

lo  comprendo  il  dolore  e  lo  divido. 

Il  Re. 
Dell'anima  del  Duca 
Abbia  il  Signor  pietà!... 

Ruy  gomes. 

Amen  !... 

Il  Re. 

Di  ciò  non  sappia 
Dona  Carmine...  il  voglio. 
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RUY  GOMES. 

Sarà  un  mister  per  tutti. 

(La  Regina,  seguita  da  Carmine  e  Damigelle,  viene  dalla  sinistra, 
saluti  e  riverenze  scambievoli  fra  i  due  gruppi). 

IL  RE 

(prendendo  per  mano  hi  Regina  ed  avviandosi). 

La  Santa  Messa  ad  ascoltar  ne  andiamo: 
Preghili  tutti  per  me. 

Coro. 

Pel  Re  preghiamo. 


QUADRO  SECONDO 

Elegante  gabinetto  in  casa  di  Don  Fernando.  Due  porte? 
una  in  fondo  ed  una  a  destra.  A  sinistra  una  finestra. 
Tavolo  con  V occorrente  per  scrivere;  varie  sedie  ed 
un  sofà. 

SCENA  VI. 
Don  Fernando 

{elitra  dal  fondo  con  Rillo  ed  accennando  la  porta  a  destra  ,  dice:} 

Quando  gli  amici  miei  qui  saran  giunti, 
Da  quella  porta  che  al  giardin  conduce 

A  me  li  guiderai,      (accennando  la  porta  del  fondo) 

E  da  quell'altra  uscir  poi  li  farai. 

RILLO. 

Bene  sta;  ma  i  destrieri?... 

DON  FERNANDO. 

Siano  presti  al  tramonto. 

RILLO 

Dunque  day  ver  partite?... 
Don  Fernando. 


Partir  degg'  io. 
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RILLO. 

Cattivo  !... 

DON  FERNANDO. 
Fanciullo  !  (Siede  presso  il  tavolo) 

RILLO. 

Si,  fanciullo... 
Ma  che  qui  dentro  ha  un  cuore 
Del  vostro  assai  migliore!... 
Che  desolato  pianto 
Verserà  la  gentil,  che  v'ama  tanto!... 
Siete  cattivo,  sì,  crudel,  spietato... 

Ah!  perdono,  O  signor...  correggendo*» 
{Si  avvia  verso  la  porta  a  destra,  poi  si  volge  e  dice:  ) 

Siete  un  ingrato!...  {Esce). 

SCENA  VII. 
JDon  Fernanda  solo. 

Don  Fernando. 
È  fuga  questa  mia,  non  è  partenza; 
Ma  necessaria  fuga!... 
Da  tre  mesi  ogni  giorno  a  lei  d'appresso 
Sento  filtrarmi  arcanamente  in  core 
La  divina  magìa  della  sua  voce!... 
Da  tre  mesi  ogni  giorno  io  m'avveleno 
D'una  vietata  "voluttà,  che  tutta 
L'anima  mi  corrode  e  l'intelletto!... 
Da  tre  mesi  io  m'inebrio 
Del  suo  respiro,  ed  ardo 
Al  fuoco  del  suo  sguardo  !... 
Vinse  finor  la  mia  ragione,  è  vero, 
Ma  vincerà  doman...  vincerà  sempre?... 
All'amico  eli* è  sposa, 
E  l'onor  suo  difendere  ho  giurato... 
Oh!  ch'io  fugga  e  si  serbi  immacolato!... 

3 
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Addio,  diletta,  ■ —  che  tanto  amai, 
Non  ci  vedremo  —  forse  mai  più!... 
Quello  che  io  soffro  —  tu  non  lo  sai, 
Questo  mio  pianto  —  noi  vedi  tu!... 

Ma  deh!  che  almeno  —  la  rimembranza 
Di  questo  misero  —  ti  viva  in  cor; 
È  questa  l'ultima  —  sola  speranza 
Che  m'è  concessa  —  nel  mio  dolor. 


SCENA  Vili. 

Il  MaréHese  di  Pescara,  il  Conte  di  Va- 
lenza,  il  Barone  di  Wontigny,  vari  gen- 
tiluomini, e  detto,  indi  Millo. 

Don  Fernando, 
Chi  giunge?...  Ah!  dessi!...  Or  tu  mi  resti,  o patria  !... 

Coraggio  !...  (J  congiurati  entrano  dalla  porta  a  destra 

preceduti  da  Rillo  che  si  ritira  dal  fondo). 

Coro. 

Fiandra... 

Don  Fernando. 
Egmont... 
Coro. 

Valenza... 
Don  Fernando, 

Orange... 

Alta  cagion  ne  accoglie...        {Si  stringono  la  mano) 

Tutti. 
La  salute  di  Fiandra  !... 

Don  Fernando 

{al  Conte  di  Valenza). 

Atteso  foste 
Da  noi  con  impazienza;  or  via,  parlate; 
Che  avviene  mai  laggiù?... 


Il  Conte  di  Valenza. 

Ahimè!  ascoltate. 
Da  torture,  da  roghi  e  patiboli, 
Funestata  è  di  Fiandra  la  terra; 
Non  più  lotta  d'armati,  non  guerra. 
Ma  carnefici  e  vittime... 

Tutti 

[con  fremito  di  raccapriccio). 

Orrori... 

Il  Conte  di  Valenza. 

Innondate  dal  sangue  dei  martiri, 
Le  città  silenziose  e  deserte; 
E  da  un  funebre  velo  coperte 
Le  campagne  infeconde... 

Tutti 

{come  sopra). 

Oh!  dolor!... 
Il  Conte  di  Valenza. 
Quest'incendio  che  ognor  più  s'accende, 
Tutta  quanta  la  Fiandra  arderà... 

Don  Fernando. 
Noi  siam  pronti. 

Tutti. 
Si,  tutti!... 
Don  Fernando 

{con  crescente  insistenza). 

Per  Cadice 
Partiremo,  Don  Carlos  ci  aspetta, 
Ed  a  giusta  tremenda  vendetta 
Con  noi  tutti  egli  primo  verrà. 


Tutti. 

Lode  e  gloria  all'Infante!... 
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Don  Fernando. 

(come  sopra). 

Risorgere 
Noi  vedrem  per  incanto  le  schiere, 
Che  d'Orange  e  d'Egmont  le  bandiere 
Han  seguito  sul  campo  d'onori... 
Per  la  Fiandra  giuriamo  combattere 
Fin  che  a  vita  novella  si  desti, 
Fin  che  stilla  di  sangue  ne  resti, 
Fin  che  frema  d'un  palpito  il  cor! 

(La  porta  del  fondo  si  apre  e  rientra  Rillo). 

®Mm~     Che  vuoi?...  Che  rechi?... 

RILLO 

{porgendogli  un  foglio). 

Un  foglio 

Mandato  or  or  per  voi.  (Pa 
Tutti 

[fra  loro  osservando  il  plico). 

Il  sigillo  reale!... 

DON  FERNANDO 
(apre,  legge,  indi  esclama  da  se). 

Carmine!...  Ah!  tu  vuoi  perdermi!... 

Coro. 
Che  avvenne?... 

Don  Fernando. 

*  .  Nominato 
Fui  dal  Re  Capitano 
Delle  Guardie. 

Tutti 

(con  meraviglia). 

Oh!... 

Don  Fernando. 
Potreste 
Voi  diffidar  di  me?... 
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Il  Marchese  di  Pescara. 
Un  simile  favore 
In  tal  momento... 

Il  Barone  di  montigny. 

È  vano 
Coi  soldati  del  Re 
Congiurar... 

Il  Conte  di  Valenza. 

Periglioso, 
Più  che  vano,  esser  può... 
Tutti. 

Partiam...  fuggiamo...  (&  avviano) . 

Don  Fernando 

{con  impeto). 

Ah!  no!... 

Questo  favor  non  chiesi... 
È  un  laccio,  una  catena... 
Per  impedir  ch'io  parta... 
Io  son  vostro... 

Tutti 

{come  sopra"). 

Partiamo... 
Don  Fernando 

{con  accento  disperato). 

Un  solo  istante  ancor!... 
~{Va  al  tavolo,  scrive  alcune  parole,  poi  porge  lo  scritto  a  Pescara» 
e  dice  :  ) 

Tu  primo  dubitasti.... 
Or  leggi. 
Il  Marchese  di  Pescara 

{legge). 

«  lo  Don  Fernando 
«  De  la  Cruz,  Conte  e  Duca 
«  Di  Feria  e  d'Aranguela, 
a  Giuro  del  Re  Filippo 


a  Ribellarmi  ai  decreti 

ìl  E  pei  Fiamminghi  oppressi 

a  La  spada  mia  snudar.  » 

Don  Fernando. 

Serba  quel  foglio,  e  quando 

Cada  su  me  un  sospetto, 

Mandalo  ad  un  usciere 

Del  sacro  tribunale...      (Poi  a  tutu  gii  aUny 

Siete  or  convinti?... 

Tutti 

{stringendogli  la  mano). 

Il  dubbio 

Perdona,  amico. 

Don  Fernando. 

Al  fianco 
Del  Re  la  santa  causa 
Meglio  servir  potrò: 
Io  di  partir  per  Cadice 
L'avviso  a  voi  darò. 

Il  Conte  di  Valenza. 

Sta  ben;  ci  separiamo... 

Don  Fernando. 

Ma  il  giuro  rinnoviamo. 

Tutti 

(con  entusiasmo). 

Per  la  Fiandra  giuriamo  combattere 
Fin  che  a  vita  novella  si  desti, 
Fin  che  stilla  di  sangue  ne  resti, 
Fin  che  frema  d'un  palpito  il  cor! 


(Tutti,  ri. tuo  Fernando,  partono  dal  fondo). 
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SCENA  IX. 
Dona  Carwtime  e  Itoti  E*1  fiatando. 

Don  Fernando 

(accompagnati  gli  amici  fino  alla  porta  del  fondo,  la  richiude,  si 
volge,  vede  sulla  porla  a  destra  Carmine,  ritta,  immobile  esofferente, 
ed  esclama:) 

Voi  qui? 

Dona  Carmine 

{senza  muoversi). 

Partirete? 

DON  FERNANDO 
\sos  tenuto). 

Noi  posso;  il  sapete. 
Dona  Carmine 

{con  dolcezza) 

E  tanto  ven  duole?... 

DON  FERNANDO 
{come  sopra). 

Non  trovo  parole 
L'affanno  ad  esprimervi 
Che  sento  nel  cor!... 
Dona  Carmine 
Ahimè  !... 

{Cade  a  sedere  sul  sofà,  si  copre  il  volto  con  le  mani 
e  prorompe  in  pianto 

Don  Fernando 

[avvicinandosi  e  con  accento  più  dolce:) 

Non  piangete!... 
Lottar  voi  dovete, 
Ma  un'alma  si  nobile 
Non  ceda  al  dolor!... 
Voi  sognaste,  io  vi  dovea 
Da  quel  sogno  ridestar; 
Se  partir  deciso  avea, 
Non  vogliatemi  accusar!... 
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Dona  Carmine 

(alzandosi  e  prendendolo  per  mano). 

Ma,  partendo,  mi  esponete 
A  periglio  assai  maggior; 
Non  sentite,  non  vedete 
Corneo  tremo?... 
Don  Fernando 

(guardandola  con  spavento). 

Oh!  mio  terrori 
Dona  Carmine 

(indovinando  il  dubbio). 

No...  calmatevi...  son  pura; 
Ma  che  fìa  nell' avvenir?... 
Rea  non  sono,  ma  ho  paura... 
Don  Fernando 

(fa  un  moto  involontario  verso  di  lei,  poi  si  arresta,  ed  esclama:) 

Oh!  lasciatemi  fuggir!... 
Dona  Carmine 

E  sia  pur...  partite...  addio... 
Ah!  il  destino  è  ben  crudeli... 
Or  chi  salva  l'onor  mio?... 

Don  Fernando 
La  virtù!... 

Dona  Carmine. 

Non  basta. 
Don  Fernando. 

Oh!  Cieli 
Dona  Carmine. 

Per  sottrarmi  all'empia  sorte 
Manca  all'anima  il  vigor; 
Cuor  di  donna  non  è  forte 
Che  nell'estasi  d'amor!... 

(poi  con  passione  e  con  accento  affascinante:) 

Fatai,  continuo  —  straziante  ardore 
La  mente  e  l'anima  —  tutta  m'accende; 
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Questa  indomabile  —  febbre  del  core 
Nel  suo  delirio  —  folle  mi  rende; 
Pietà,  Fernando,  —  pietà  ti  chieggo, 
Al  mio  t'arrendi  —  lungo  desir; 
A  tanto  affanno  — •  io  più  non  reggo, 
O  per  te  vivere  — •  voglio,  o  morir!... 
Don  Fernando. 
Taci,  ah!  taci!...  In  cor  mi  sento 
La  tua  fiamma  penetrar  !.., 
Il  mio  sacro  giuramento 
Mi  potrei  dimenticar!... 

Dona  Carmine 

{con  impeto  quasi  selvaggio)» 

Ah!  se  tu  sapessi  amarmi!... 
Don  Fernando 

(con  un  grido)- 

S'io  t'amassi!...  (poi  afferrandola  per  le 

mani  e  traendola  a  sé,  con  delirio  sempre  crescente,  le  dice:) 

Ebben...  puoi  tu 
Pel  tuo  stesso  amor  giurarmi 
Che  parlar,  non  t'udrò  più 
Di  quel  perfido  codardo?... 
Dona  Carmine 

{subito  e  con  forza). 

Sì,  Fernando... 

DON  FERNANDO. 

Puoi  giurar 
Che  un  sospiro,  un  detto,  un  guarda 
Mai  non  possa  a  te  strappar?... 
Dona  Carmine. 

Sì...  ' 

Don  Fernando. 

Che  tutta,  qual  ti  bramo, 
Sarai  mia?... 

Dona  Carmine. 
Sì... 


Don  Fernando. 

Sempre  ?... 
Dona  Carmine, 
Sì- 
Don  FERNANDO. 
Ebbene...  t'amo!... 
Dona  Carmine. 

Dio  !... 
Don  Fernando. 

Si,  t'amo!... 
Dona  Carmine. 
Al  mio  cuore  il  ciel  s'aprì!... 
Don  Fernando. 
T'amo,  e  per  te  dimentico 
Me  stesso  e  l'universo; 
T'amo,  e  del  fato  avverso 
Io  sfiderò  il  rigor. 
In  onta  al  cielo  e  agli  uomini 
Io  t'amerò  in  eterno; 
Sia  paradiso  o  inferno, 
Altro  non  vuo'  che  amor! 
Dona  Carmine. 
Ripeti,  oli!  cieli...  ripetimi 
Quest'armonia  celeste, 
Che  mi  sublima  l'anima, 
Che  mi  rapisce  il  cor!... 
Un'onda  irresistibile 
Di  voluttà  m'investe; 
In  questo  istante  d'estasi 
Scordo  ogni  mio  dolor!... 

{Fernando  cade  ai  piedi  di  Carmine). 


Gala  il  sipario. 


ATTO  TERZO 


QUADRO  PRIMO 

U  Oratorio  del  Re.  —  Due  porte,  una  a  sinistra  ed  una 
in  fondo.  —  A  destra  una  grande  finestra  a  vetri  co- 
lorati, che  scendono  fino  a  terra.  La  finestra  è  praticabile, 
e  nelV  aprirla  si  vede  un  terrazzino  esterno  sporgente  ed 
in  lontananza  la  sommità  delle  case  dyuna  piazza.  Un 
tavolo  con  V  occorrente  per  iscrivere.  Una  poltrona  piut- 
tosto grande.  Un7  immagine  sacra  alla  parete  ed  un  in- 
ginocchiatoio. —  Lo  stile  della  stanza  è  gotico,  il  genere 
della  mobilia  è  severissimo. 

SCENA  PRIMA 

li  Me  e  Muy  Guaime s. 

(All' alzarsi  del  sipario,  il  Re  è  all'  inginocchiatoio  con  le  mani  con- 
giunte in  atto  dì  preghiera:  Ruy  Gomes  entra  quasi  subito  con 
premura  recando  in  mano  una  carta  :) 

Ruy  Gomes 

*  {fermandosi  in  mezzo  alla  scena  in  atteggiamento  di  profondo  rispetto). 

Sire... 

Il  Re 

{alzandosi). 

Che  Y'ha  di  nuovo?... 
Ruy  Gomes. 
V'ha  che  il  ciel  non  si  stanca 
Di  protegger  la  vita  e  la  corona 
Di  vostra  Maestà. 
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Il  re. 

{ipocritamente). 

Sia  lode  al  cielo!... 

RUY  GOMES 
(accennando  la  finestra). 

L'Auto-da-fè  che  celebrar  fra  poco 
Laggiù  si  dèe,  reclama 
Una  vittima  ancor... 

Il  re. 
Come?... 

RUY  GOMES. 

Al  Marchese 
Di  Pescara  rapito  venne  un  foglio 
Ch'era  prova  ed  accusa... 
Il  Re. 

Contro  chi?... 

RUY  GOMES. 

Don  Fernando 

De  la  Cruz... 

Il  Re 

(subito). 

Ah!  che  intendo?...  E  il  tribunale?... 

RUY  GOMES. 

Vegliò  tutta  la  notte... 

Il  Re. 

E  la  sentenza? 

RUY  GOMES 
(porgendo  al  Re  la  carta). 

Eccola:  non  vi  manca 
Che  la  Arma  del  Re... 

Il  Re. 

(la  prende  con  un  movimento  subitaneo  di  viva  impazienza,  poi  si 
frena,  si  avvicina  placidamente  al  tavolo,  firma,  e  rendendo  la 
carta  a  Ruy  Gomes,  esclama:) 

Sia  gloria  a  Dio!... 

RUY  GOMES 
(riprende  la  carta,  s'inchina  profondamente,  ed  esce  dal  fondo). 


SCENA  IL 
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Mi  Me,  poi  u"M  Usciere,  imiti  VarwMine* 

Il  Re. 

Ed  or,  se  puoi,  resistimi,  o  superba; 
La  notizia  fatai  certo  a  lei  giunse, 
E  già  vederla  sembrami 
Correre  ad  implorar  grazia  per  lui, 
E  piangere,  e  pregare,  ed  a'  miei  piedi 
Prostrarsi...  (\a  porta  a  sinistra  si  apre)». 

Ah!  è  dessa!... 
Un  Usciere 

(fermandosi  sulla  soglia  della  porla  a  sinistra), 

D'Alcala  la  Duchessa 

Un  solo  istante  d'udienza  implora 

Da  Vostra  Maestà. 

Il  Re. 

Entri.  {L'usciere  esce,  il  Re 

siede  presso  il  tavolo  e  con  accento  di  trionfo,  esclama:} 

Essa  è  mia  !... 
Dona  Carmine 

{vestita  di  nero  e  col  volto  alterato  da  una  profonda  angoscia7 
comparisce  sulla  porla), 

IL  RE. 

Qual  ventura  insperata  a  me  procura 

Il  piacer  di  vedervi 

Sì  per  tempo,  o  Duchessa?... 

Dona  Carmine. 
D'  un  infelice  ed  innocente  io  vengo 
La  vita  ad  implorar... 

Il  Re. 

Sugli  innocenti 
Vegliano  nel  mio  regno 
Provvide  leggi,  e  sol  sui  rei  discende 
Della  giustizia  mia 
L'inesorabil  brando!... 


Dona  Carmine. 
Talor  turbata  da  fallaci  indizii 
La  mente  esser  potria 
Dei  vostri  servi,  e  sol  perciò  m'affido 
A  chi  su  tutti  impera, 
E  nel  suo  senno  e  nel  suo  cor  confido. 

Il  re. 

E  qual  vita  chiedete?... 

Dona  Carmine. 
Quella  di  Don  Fernando... 

Il  Re. 

D'uno  sleal,  d'un  traditor  volete 
Farvi,  o  signora,  protettrice  e  scudo?... 

Dona  Carmine. 
Sleale  e  traditor  lui?...  No...  no,  sire!..a 
Il  Re. 

Ho  le  prove... 

Dona  Carmine. 
Quai  prove?... 

Il  Re. 

In  uno  scritto  di  sua  mano  istessa 
Ribelle  arditamente  ei  si  confessa. 

Dona  Carmine 

{con  accento  umile,  insinuante  e  supplichevole), 

Ebben,  se  negasi  « —  a  me  giustizia, 
Ch'  io  trovi  almeno  — <  pietà,  clemenza  ; 
Questa  terribile  —  fatai  sentenza 
La  segni  il  giudice  —  l'annulli  il  Re. 

D'un  traviato  —  più  che  colpevole 
Perdono  ottenga  —  l'incauto  errore, 
Più  che  il  mio  labro  —  vi  parla  il  cuore... 
Sire,  miratemi...  —  vi  cado  al  piè... 

(Si  inginocchia). 
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Il  Re 

{rialzandola). 

Non  al  mio  piede  —  prostrata  e  supplice, 
Gentil  signora,  —  vedervi  io  voglio; 
Voi  del  mio  serto  —  voi  del  mio  soglio 
Siete  la  gemma  — -  siete  l'onor. 

Perchè  la  colpa  « — -  il  Re  dimentichi 
E  l'invocato  —  favor  conceda, 
Sol  di  Filippo  —  al  cor  lo  chieda 
Un  lusinghiero  —  detto  d'amor. 
Dona  Carmine* 

Che  dite?... 

Il  Re. 
Io  v'  amo...  — « 
Dona  Carmine. 

Sire... 
Il  Re. 

Un  sol  detto!... 
Dona  Carmine. 
Non  posso... 

Il  Re. 

Ebbene  —  colui  morrà  !... 
Dona  Carmine. 

Ah!  no... 

Il  Re. 

Salvarlo  —  col  vostro  affetto 

Potete... 

Dona  Carmine. 
D'altri  —  son  io...  Pietà!... 
Il  Re 

(prendendola  per  mano,  conducendola  alla  finestra  e  indicando  al 
di  fuori). 

Mirate...  il  rogo  — •  che  si  prepara 
Le  ambite  vittime  — •  fra  poco  avrà... 
E  quella  vita  —  per  voi  si  cara 
La  fiamma  orrenda  —  distruggerà! 
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Dona  Carmine. 
Dio!...  quale  orrore!,..  — 
Il  Re. 

Carmine,  ah!  cedi!... 
Un  sol  tuo  bacio  —  salvarlo  può... 
Qual  sia  la  febbre  —  che  m'arde,  il  vedi... 
Dimmi  che  m'ami...  ■ —  dimmelo...  il  vuoi... 

Dona  Carmine 

(da  sè  quasi  delirando). 

E  all'empia  brama  abbietta 

Vender  dovrei  l'onor 

Per  esser  maledetta 

Dal  mio  Fernando  ognor?... 
Giammai...  giammai!...  Più  forte 

Del  mio  dolore  è  il  fato; 

A  così  vii  mercato 

Ceder  non  posso  io...  no!... 
Mi  salverà  la  morte 

Da  questo  inferno  orrendo  ; 

Se  invan  V  invoco  e  attendo, 

Ben  io  raffretterò!... 

IL  RE. 

So  che  sol  meco  austera 

Donasti  ad  altri  il  cor, 

So  che  alla  mia  preghiera 

Tu  non  concedi  amor; 
Ma,  se  afferrar  m' è  dato 

Di  gioia  un  sol  istante, 

Se  non  riamato  amante 

Posso  ottenerti  alfin, 
Non  v'è  poter  di  fato 

Che  a  me  ti  tolga  ancora; 

Donna,  suonata  è  Torà 

Del  suo,  del  tuo  destini... 
Risolvi... 
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dona  Carmine. 
Ho  risoluto.., 
IL  RE. 

M'amerai  tu?... 

Dona  Carmine. 
No...  no!... 
Il  Re. 

Egli  dunque  è  perduto!... 

Dona  Carmine. 
Con  lui  morir  saprò  !... 

(  Esce  dalla  porta  a  sinistra). 

SCENA  III. 
li  Me  soia. 

Son  vendicato...  eppur  lieto  non  sono  !... 

L*  immagin  di  costei 

Mi  sta  scolpita  in  seno 

Profondamente  sì,  che  gioia  e  calma 

Io  più  non  trovo,  e  maledico  il  primo 

Sguardo  che  i  suoi  congiunse  agli  occhi  miei. 

Morranno  entrambi,  è  vero, 

Ma  lui  con  la  corona 

Dei  martiri  sul  capo, 

Lei  con  l'ebbrezza  dell'amor  nel  core... 

E  felici  saran...  più  assai  felici 

Di  me,  che  fra  servili  alme  passai 

Temuto  sempre  e  non  amato  mai!... 
Sol  per  un  lampo  di  verace  affetto 
Il  mio  trono  darei,  darei  la  vita!... 
La  fiamma  ardente  che  m'avvampa  in  petto 
Delle  fiamme  dei  roghi  è  assai  peggior  ! 
L'ultima  speme  che  brillare  io  vidi, 
Donna  per  me  fatai,  tu  m'hai  rapita  ; 
Deh!  almeno,  se  ogni  gioia  infcor  m'uccidi, 
Dammi  la  voluttà  del  tuo  dolor!... 

4 


SCENA  IV. 
Muy  &mzie§,  indi  si  Buca. 

RUY  GOMES 

{entra  frettoloso  dalla  porta  del  fondo). 

Il  Re. 

Che  rechi? 

RUY  GOMES. 

Inaspettata 

Novella... 

Il  Re. 

Quale?... 

RUY  GOMES. 

Il  Duca 
D'Alcala  è  qui... 

Il  RE. 

Sfuggito 
Al  Duca  d'Alba?... 

RUY  GOMES. 
Ahimè!...  Pur  troppo!... 
Il  Re 

{da  sè). 

,  Il  cielo 

Sicuro  un  mezzo  in  lui  forse  m*  invia 
Per  far  compieta  la  vendetta  mia. 

(Poi  forte  a  Ruy  Comes). 
Entri  air  istante. 

(Rxiy  Gomet  esce  dal  fondo,  il  re  siede) 

Il  Duca  d'Alcala 

(entra,  piega  un  ginocchio  a  terra  e  bacia  la  mano  che  il  re  gli  stende. 
IL  RE. 

Ben  felice  io  sono 
Di  rivedervi  sano  e  salvo,  o  Duca. 
Quando  in  Madrid  giungeste? 


Il  Duca  d'Alcala. 

Or  ora... 

Il  Re. 

E  la  Duchessa  non  vedeste?... 
Il  Duca  d'Alcala. 
Niuno  veder  pria  del  mio  Re  voll'io. 

Il  Re. 
Quali  notizie  di  Fiandra?.,. 

Il  Duca  d'Alcala. 
La  scure  e  il  fuoco  ogni  vigor  le  han  tolto< 
Il  Re. 

Grange?... 

Il  Duca  d'Alcala. 
ì$  vinto. 

Il  re. 
Il  Conte  Egmont?,.. 
Il  Duca  d'Alcala. 

Sepolto  !... 

L' infelice  a  me  dinante 

Veder  panni  ovunque  ognor  ; 

Fiero  e  calmo  nel  sembiante, 

Fermo  e  impavido  nel  cor. 
Verso  il  ceppo  ei  muove  il  piede, 

Come  vittima  all'aitar; 

Uno  sguardo  pien  di  fede 

L'ho  veduto  al  cielo  alzar. 
Piega  il  capo  a  Dio  pregando 

Per  la  Fiandra  e  per  il  Re.,. 

Il  carnefice  tremando 

Vibra  il  colpo.,  ei  più  non  è!... 
Ahi  non  reo,  fu  incauto,  o  Sire, 

Non  ribelle,  illuso  ei  fu; 

Deh!  sia  tregua  al  sangue,  all'ire; 

Nel  perdono  è  la  virtù!... 
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Il  re 

(alzandosi}. 

Commosso  toi  siete?  — 

Il  Duca  d'Alcala. 

Mio  Re,  se  la  voce 
D'un  servo  fedele  —  degnate  ascoltar, 
Da  morte  imminente  —  terribile  atroce 
Il  giovin  Fernando  —  vogliate  salvar!... 

Il  Re. 

È  strano!...  Per  esso  —  con  fervido  ardore 
Poc'anzi  pregava  —  prostrata  al  mio  piè... 

Il  Duca  d'Alcala. 

Chi  mai? 

Il  Re. 
Vostra  moglie?...  — 
Il  Duca  d'Alcala. 

[con  lieve  sorpresa). 

Lei!... 

Il  Re. 

Sì... 

Il  Duca  d'Alcala 

{ricomponendosi) . 

Qual  stupore  ?.v 
«  Ch'io  l'amo  qual  figlio  —  ignoto  non  è, 
«  E  l'ama  essa  pure      siccome  un  fratello... 

Il  Re 

{con  fina  malizia). 

»  Sorella  ben  tenera  —  inver  si  mostrò!... 
«  Il  pallido  volto  —  nel  duolo  più  bello 
«  Di  lacrime  ardenti  —  piangendo  bagnò... 

Il  Duca  d'alcala 

(€on  sorpresa  maggiore  e  quasi  parlando  a  sè  stesso  :) 

«  Di  lagrime  ardenti  -*  bagnato  il  suo  volto?.. 


Il  Re 

{come  sopra). 

«  Ma  vano  fu  l'impeto  —  di  tanto  dolor; 
«  Quel  vostro  Fernando  —  colpevole  è  molto, 
«  Ribelle  alle  leggi  — »  ingrato  ai  favor. 
Il  Buca  d'alcala. 

«  Qual  ?... 

Il  re. 

«  Delle  mie  Guardie  —  egli  è  capitano; 
«  Per  lui  la  Duchessa  —  tal  grado  implorò*.. 

Il  Duca  d'Alcala. 

Fia  ver?... 

Il  re. 

«  Qual  stupore?...  — *  Vi  giuro  che  invano 
«  L'abbietta  calunnia  —  ferirvi  tentò!... 

Il  Duca  d'alcala. 

{da  sè). 

Da  lui  disonorato... 
Da  lui  che  tanto  amai!... 
Quel  che  tu  costi,  ingrato, 
A  questo  cor  non  sai!... 
Il  Re. 

Che  fu?... 

Il  Duca  d'alcala. 
Nulla:  ma,  ditemi, 
Giurar  potete  a  me 
Che  il  vero  udii?... 

Il  Re. 

Qual  dubbio?... 
Mai  non  mentisce  il  Re!... 

Il  Duca  d'alcala. 
È  ver...  perdono... 

(Poi  da  sè). 

Oh!  rabbia/... 
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Il  Re. 

Salvo  il  volete  ancora?.,. 

Il  Duca  d'Alcala. 

Ah!  sì,  Maestà;  ven  supplico, 
Ch'egli  così  non  mora!... 

(Poi  da  se  con  accento  concitato). 

Non  voglio  che  il  patibolo 
All'odio  mio  V  involi, 
Non  tuo'  che  del  martirio 
Morendo  si  consoli... 

Morrà...  ma  senza  gloria, 
Morrà...  ma  sol  per  me; 
Come  si  schiaccia  un  rettile 
Lo  schiaccerà  il  mio  piè!.,. 

Il  Re 

{da  sè  con  gioia  feroce). 

Se  al  rogo  ed  al  carnefice 

Rapirlo  ancor  desia, 

Non  m'ingannava  il  fremito 

Della  speranza  mia. 
Pena  assai  più  terribile 

Ei  meditando  va; 

Pagato  il  mio  supplizio 

Dalla  sua  man  sarà. 

{Va  al  tavolo,  scrive  sopra  un  foglio  alcune  parole,  lo  porge  al  Duca, 

e  soggiuege:) 

Eccovi  pago... 

Il  Duca  d'alcala 

Oh!  grazie!... 
(Si  odono  alcuni  funebri  rintocchi) 

IL  RE. 

Udite?...  Appressa  l'ora... 
Non  indugiate  ancora... 
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IL  DUCA  D'ALCALA. 

Oh!  in  tempo  giungerò!... 
Il  Re 

{da  sè). 

Piena  vendetta  avrò  !... 

[Il  Duca  esce  dal  fondo,  il  Re  dalla  sinistra). 


-     QUADRO  SECONDO 

Gran  piazza  in  Madrid.  —  A  sinistra  in  fondo  la  facciata 
in  scorcio  del  palazzo  reale  con  lunga  gradinata.  A  destra 
parimenti  in  fondo^  ma  di  prospetto,  la  facciata  di  una 
chiesa  con  gradinata.  —  Sul  davanti  a  destra,  elevato 
sopra  cinque  gradini,  un  palco  per  il  Re  e  la  corte,  co- 
perto da  un  baldacchino  di  velluto  cremisi.  —  Sul  da- 
vanti a  sinistra,  parimenti  su  cinque  gradini,  un  palco 
pei  maggiorenti  della  Sacra  Inguisizione  coperto  da  un 
baldacchino  di  velluto  nero.  —  Nel  mezzo  della  scena 
in  fondo  un  rogo  non  ancora  acceso*, 

SCENA  V. 

Cor©  ili  IPopoIo,  indi  Miiio» 

\La  scena  si  va  riempiendo  a  poco  a  poco  di  popolani  à*  ambo  i  sessi 
che  accorrono  da  ogni  parte,  onde  assistere  all'Auto-da-fè). 

Coro. 

Pel  trono  e  pel  Re 

Concordi  pregtiiam; 

All'Auto-da-fè 

Devoti  assistiam.  * 
Perdoni  alle  vittime 

Pietoso  il  Signore, 

Risorgan  queir  anime 

A  vita  migliore. 
Pentite  si  purghino 

Nel  fuoco  terreno, 


Nè  vinte  ricadano 
Di  Satana  in  seno. 
Al  trono  ed  al  Re 
Fedeli  noi  siam, 
Dell'Auto-da-fè 
Al  rito  assistiam. 

RILLO 

(giunge  correndo  dal  fondo  e  volgendosi  ai  vari  gruppi  di  popolani, 
dice  loro  :) 

Buona  gente,  m'ascoltate, 

E  se  in  petto  avete  un  cor, 

Un' aita  m'  accordate 

Per  salvare  il  mio  signor. 
Coro. 
Che  mai  dici?... 

RILLO. 

Condannato 
Alla  morte  più  tremenda 
È  il  più  prode  cavalier. 

CORO, 

Don  Fernando... 

RILLO. 

Nominato 

Voi  l'avete... 

CORO. 

Ebben  s'arrenda 
De'  suoi  giudici  al  voler. 

RILLO. 

Ah!  noi  dite!...  Ch'egli  mora 
Io  non  voglio...  no,  per  Dio!... 
Di  salvarlo  è  tempo  ancora... 
Deh!  v'unite  al  pensier  mio!... 
Coro. 

Un  miracolo  tu  chiedi... 

RILLO. 

Di  speranza  ho  in  core  un  raggio... 
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Coro. 

Tutto  è  pronto,  non  lo  vedi?... 

RILLO. 

Pronto  è  pure  il  mio  coraggio  !... 
Coro. 

Ma  che  mai  tentar  tu  vuoi  ? 
RILLO. 

Ogni  rischio  io  vuo'  sfidar, 
E  pugnando  insiem  con  voi 
Lui  da  morte  liberar... 

CORO. 

Egli  è  pazzo!... 

RILLO. 

E  che!...  Esitate?... 

CORO 

{scostandosi  a  poco  a  poco  da  Milo), 

Vanne...  vanne...  e  più  non  dir!... 

RILLO. 

Per  pietà,  non  mi  lasciate... 

CORO. 

Non  vogliam  più  altro  udir!... 
(Tutti  si  allontanano  da  Milo,  aggirandosi  per  la  piazza)  * 

RILLO 

{da  sè). 

«  I  codardi!...  Oh!  perchè  mai 

«  Da  me  solo  non  poss'  io 

«  Per  l'amato  signor  mio 

v  Contro  tutti  il  braccio  armar?... 
«  Ogni  speme  è  morta  ornai, 

«  Il  destino  fia  compito  ; 

«  Celebrar  l'infame  rito 

«  Io  vedrò  sull'empio  aitar. 
«  Ah!  non  reggo  al  mio  dolor... 

«  Mi  si  spezza  in  petto  il  cor!... 

(Si  odono  di  nuovo  i  rintocchi  della  campana;  il  coro  si  precipita 
in  mezzo  alla  piazza:  Rìllo  si  confonde  tra  la  folla). 


58 


SCENA  VX. 


Tutti. 

(Un  drappello  di  Alabardieri  vieni  dal  fondo,  fa  sgomberare  la  piazza 
e  contiene  il  popolo  ai  due  lati.  —  Contemporaneamente  le  porte 
del  palazzo  reale  si  aprono,  e  ne  esce  un  corteggio  composto  di 
Guardie  d'  Onore,  Araldi,  Yessilliferì  con  bandiere  à  stemmi  reali, 
Cavalieri  di  spada  e  cappa ,  Gentiluomini  di  Corte,  Dignitari,  il 
Re  e  la  Regina  sotto  un  baldacchino.  —  Ruy  Gomes,  Damigelle, 
Paggi,  ed  un  secondo  gruppo  di  Guardie.  —  Il  Re  e  la  Regina 
vanno  a  sedere  sul  palco  a  destra  e  tutto  il  seguito  si  schiera  in- 
torno a  loro.  —  Si  aprono  quindi  le  porte  della  chiesa,  $  ne  esce 
un  altro  corteggio  composto  eli  un  gruppo  d'Arcieri,  Araldi,  Ves- 
silliferi con  gonfaloni  a  stemmi  ecclesiastici,  Uscieri,  Chierici, 
Frati,  Vescovi,  il  Grande  Inquisitore,  Paggi,  ed  un  secondo  gruppo 
d'Arcieri,  •—  Il  Grande  Inquisitore  coi  Vescovi  va  a  sedere  sul 
palco  a  sinistra.  —  Finalmente  dal  fondo,  circondati  da  una 
doppia  fila  d'Alabardieri,  e  preceduti  dai  Confortatori  con  torcie 
accese,  si  avanzano  i  condannati,  fra  cui  Fernando,  Pescara, 
Montigny,  il  Conte  di  Valenza.  — -  Essi  si  fermano  nel  mezzo 
della  scena  alquanto  indietro). 

I  Grande  Inquisitore 

{si  alza,  prende  un  foglio  da  uno  dei  Vescovi,  e  legge). 

Per  maggior  gloria  di  Dio, 

Per  garanzia  del  trono  e  dello  Stato, 

Per  la  salute  eterna 

Dell' anime  contrite  e  penitenti, 

La  morte  dei  ribelli  qui  presenti 

li  Tribunal  Supremo  ha  decretato. 

Dona  Carmine. 

col  viso  coperto  da  un  nero  velo,  attraversa  correndo  la  folla,  cade 
in  ginocchio  davanti  al  palco  reale,  e  grida  :) 

Grazia!...  Grazia!.  {Movimento  generale) _ 

Le  Donne  del  Coro 

{vociferando  Ira  loro). 

Una  donna!... 
Gli  Uomini 

{come  sopra). 

Chi  è  mai  dessa? 

Le  Donne. 
Certo  una  sposa... 
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Il  Duca  d'Alcala 

{apparisce  improvvisamente  in  mezzo  alla  folla,  si  avanza  calmo  e 
dignitoso,  si  avvicina  a  Carmine,  la  prende  per  mano, 
e  sollevandola  le  dice:) 

Alzatevi,  Duchessa... 
Dona  Carmine 

{lascia  cadere  il  velo,  ed  alla  vista  del  Duca,  quasi  colpita  da  un 

fulmine,  esclama:) 

Ah!...  Voi!... 

DON  FERNANDO 
(da  $è). 

Lui  qui!... 

Il  Duca  d'Alcala 

(a  Carmine  sottovoce,  rapidamente  ed  in  tono  imperioso  :} 

Dissimulate  almeno,.. 

Il  vuoM 

Rillo 

{da  sè). 

La  speme  mi  rinasce  in  seno!... 
Il  Duca  d'Alcala 

(volgendosi  ora  all'uno  ora  all'altro  dei  due  palchi:) 

Un  senso  di  pietà  sia  perdonato 
A  cuor  dì  donna  virtuosa  e  pia. 
La  gentil  sposa  mia 

Grazia  per  tutti  ha  qui  testé  implorato; 
Io  d'un  solo  la  vita 
Reclamo  e  non  imploro. 

(Additando  il  gruppo  dei  condannati:) 

Confuso  fra  costoro, 

Certo  per  un  errore, 

È  un  cavalier  pien  di  virtù,  d'onore. 

Non  ha  la  Chiesa  un  figlio, 

Non  ha  suddito  il  Re  di  lui  più  fido; 

E  dei  ribelli  indegni, 

Al  cui  fatai  destino  io  Y  involai, 

Nemico  ei  sempre  fu,  complice  mai!... 

(Volgendosi  al  palco  a  sinistra) 

Venerati  ministri 
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Del  Vicario  di  Dio,  con  questo  foglio 
La  libertà  dell'innocente  io  chiedo. 

{Si  avvicina  al  palco,  un  paggio  prende  il  foglio,  e  lo  consegna  al 

Grande  Inquisitore,  che  lo  legge). 

Coro 

{sotto  voct£ 

A  chi  di  lor  tanto  favor  s'aspetta?... 
Dona  Carmine 

{da  sè). 

Trama  infernale  d'infernal  vendetta 
Ogni  sguardo,  ogni  accento  a  me  rivela!... 

I  Condannati. 
Un  traditore  in  mezzo  a  noi  si  cela!... 
Il  Grande  Inquisisore 

{dopo  aver  letto,  discende,  va  incontro  al  Re,  che  è  disceso  esso  pure, 
scambia  con  lui  alcune  parole  sotto  voce,  indi  volgendosi  ai  soldati, 
dice  loro:) 

Il  Conte  Don  Fernando  de  la  Cruz 
Sia  posto  in  libertà. 

Rillo. 

Oh!  gioia!... 

I  Condannati. 
Traditore!... 
Don  Fernando. 

Ah!  no...  noi  sono!... 

{Esce  dal  gruppo  dei  condannali  e  va  verso  il  Duca), 

Che  dicesti  tu  mai?... 

Il  Duca  d'alcala 

{freddamente). 

La  verità! 

I  CONDANNATI. 

Spergiuro  !... 

Don  Fernando 

{al  Duca). 

Ahimè!...  Folle  io  divengo  il  vedi... 
L'onor  mi  togli...  noi  sai  tu?. . 
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Il  Duca  d'Alcala 

{sottovoce  impassibile). 

L'onore 

Non  mi  toglieste  voi?... 

Don  Fernando 

(coprendosi  il  volto  con  U  mani). 

Dio!... 

Il  Duca  d'alcala 

{come  sopra). 

Se  un  accento 

Voi  proferite  ancora, 
Con  Tonta  di  colei,  che  amato  amaste, 
L'onta  proclamerò  che  a  me  recaste!... 
Don  Fernando 

{da  sè). 

Il  mistero  è  rivelato 
Dell'infausto  nostro  amor; 
Son  per  lei  disonorato, 
Son  creduto  un  traditori... 

Ah!  non  v'è,  non  v'è  martirio 
Che  pareggi  il  mio  dolor; 
Nella  febbre  del  delirio 
Si  smarrisce  e  mente  e  cor!... 
Il  Duca  d'alcala 

{da  sè). 

La  sua  pena  io  ben  la  sento, 
Ben  lo  vedo  il  suo  soffrir; 
Ma  più  forte  è  il  mio  tormento* 
Più  crudele  è  il  mio  martiri... 

D'una  sposa  idolatrata 
Ei  l'affetto  m'involò, 
E  nell'alma  avvelenata 
La  vergogna  mi  versò. 
Dona  Carmine 

{da  sè). 

Infelice!...  io  l'ho  perduto 
Col  mio  folle  infausto  amor; 
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Per  mia  colpa  egli  è  caduto 
Senza  gloria  e  senza  onori..* 
Ah.!  sì  triste  orrenda  vita 
Io  non  posso  tollerar, 
Se  la  speme  è  a  me  rapita 
Di  poter  lui  solo  amar. 

La  Regina 

(a  Carmine), 

Perchè  mai  così  turbata  ?... 

Che  mai  v'agita  così?... 

Della  grazia  inaspettata 

L'alma  vostra  non  gioì?... 
Uno  è  salvo,  e  il  cor  mi  sento 

Per  la  gioia  palpitar  ; 

Oh!  potessi  il  rio  tormento 

Anche  agli  altri  condonar!... 

RILLO 

{da  sè). 

Egli  è  in  preda  a  strazio  atroce, 

Egli  fremè  di  dolor, 

Perchè  tutti  ad  una  toc^ 

L'  han  chiamato  traditor  ! 
Ma  felice  e  lieto  io  sono 

Perchè  salvo  alfine  egli  è; 

La  mercè  di  tal  perdono 

Renda  il  cielo  al  nostro  Re. 

Il  Re,  Ruy  Gomez  ed  il  Grande  inquisitore. 

Dio,  che  illumini  le  me  ti, 

Dio,  che  ispiri  i  nostri  cor, 

Nel  tuo  nome  ai  penitenti 

Noi  scontar  facciam  l'error; 
Ma  dall'alto  del  tuo  trono 

Scenda  a  lor  la  tua  pietà, 

E  li  accolga  nel  perdono 

La  beata  eternità!... 


63 

I  POPOLANI. 

Giusto  al  pari  che  clemente 
Di  Filippo  è  sempre  il  cor; 
Egli  assolve  l'innocente, 
Solo  il  reo  colpisce  ognor. 

I  Condannati. 

Maledetto  il  rinnegato"!,.. 
Maledetto  il  delatori...^ 
Sia  dagli  uomini  esecrato, 
Sia  reietto  dal  Signor!... 

Il  Grande  Inquisitore 

'[in  t&no  solenne). 

,f  Bi  Dio  nel  nome  il  rito  ornai  si  chiuda. 

(Movimento  generale). 

DON  FERNANDO 
{rabbiosamente  e  sottovoce  al  Duca). 

Ci  rivedremo  ancor... 

Il  Duca  d'Alcala 

(freddo,  ma  risoluto). 

Lo  spero!... 

1  Condannati 

{mentre  s'avviano  al  supplizio,  passano  accanto  a  Fernando  e  g7i 
gridano  i) 

Giuda! 

(Tutti  s'inginocchiano  intuonando  il  Miserare,  si  ripetono  i rintocchi 
della  campana:  rosseggia  lo  in  fondo  le  fiamme  del  rogo:  ceda  la  tela) 


ATTO  QUARTO 


Gabinetto  del  Duca.  —  Porta  in  fondo  e  due  latenti*  — - 
Un  tavolo,  ed  una  poltrona.  ~  Un  orologio  sullaw:a~ 
miniera. 


SCENA  PRIMA 
li  nuca  e«f  tm  serva. 

Il  Duca  d'Alcala 

(esce  dalla  porta  a  sinistra  con  due  spade  in  una  mano,  il  cappello 
nell'altra  ed  il  mantello  sul  braccio,  seguito  da  un  servo, 
a  cui  si  volge  e  dice  :) 

Al  Conte  de  la  Cruz  vanne,  e  in  mio  nome 
Digli  che  allo  scoccar  dell'ora  nona 
Al  luogo  del  convegno 

Mi  troverà.  {Il  servo  esce  dal  fondo,  il  Duca 

depone  sul  tavolo  mantello,  cappello  e  spade) 

La  mia 

Non  breve,  e  forse  non  inutil  vita, 

Vissi  onorato  sempre!... 

Non  un  dì  non  un'ora  io  mi  rammento 

Che  m'abbia  il  cor  turbato 

Col  velen  d'un  rimorso!... 

Ed  or  perchè  r  immacolato  nome 

E  le  mie  bianche  chiome 

Perchè  veder  degg'  io 
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Da  questa  ignominiosa  onta  avvilite?... 
E  avvilite  da  chi?.,.  Da  un  uom  che  al  petto 
Mi  strinsi  sempre  con  paterno  affetto.,.. 
E  da  una  donna,  a  cui 
Me  stesso,  Y  avvenir,  tutto  donai..., 
E  troppo  ahi  !  troppo  fatalmente  amai  !... 
Oh  !  si  T  amai  col  palpito 

Dei  giovani  anni  miei, 

L'  amai  con  tutta  Y  estasi 

D'  un  primo  e  santo  amor. 

Per  un  suo  sguardo  o  un  detto 

Dato  la  vita  avrei, 

Era  sublime  affetto 

Che  m'innondava  il  cor!... 
Rotto  adesso  è  Y  incanto,  e  dileguato 
D' un  gaudio  ingannatore 
Il  fantasma  fugace  e  mentitore!..,. 
La  vendetta  a  compir,  di  cui  già  tanta 
Parte  gustai,  si  pensi; 
Vicina  è  Y  ora,  e  primo 
Al  convegno  fatai  giunger  vogl'io 

(fa  verso  il  tavolo), 

SCENA  II. 
Bona  Carmine  e  eietfo. 

Dona  Carmine 

{entrando  dalla  porta  a  destra). 

Duca!.... 

Il  Duca  D'Alcala. 
Che  L.  Voi  ?...  Voi  qui  !... 
Dona  Carmine. 
Io  stessa...  sì. 

Il  Duca  D'Alcala. 
Che  bramate  da  me?  non  vi  conosco. 
Al  chiostro,  in  cui  dovrete 
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Seppellirvi  in  eterno, 

Conciotta  or  or  sarete. 

Dio,  se  il  può,  vi  conceda  il  suo  perdono... 

Il  mio  non  lo  sperate  !.... 

Dona  Carmine. 
E  non  per  ciò  qui  venni..,. 

Il  Duca  D'Alcala. 
Partite  dunque.... 

Dona  Carmine. 
Ah  !  no,  pria  in'  ascoltate... 
Il  Duca  D'Alcala. 
Che  dir  potete  voi,  che  udir  poss'  io?... 

Dona  Carmine. 
Disposto  a  uscir  vi  vidi.,. 

Il  Duca  D'Alcala. 
E  il  deggio.... 

Dona  Carmine. 
Dove  andate  ?.... 
Il  Duca  D'Alcala. 

E  che  yen  cale?.. 
Dona  Carmine. 
Deh!  rispondete... 

Il  Duca  D'Alcala. 
No... 
Dona  Carmine. 
Ebbene,  io  vel  dirò... 
Con  Don  Fernando  a  battervi  correte,.. 

Il  Duca  D'Alcala. 
E  voi  tal  nome  proferir  potete?... 
Ma  dite,  ditemi  — •  per  quale  errore 
Ho  meritato  —  si  ria  mercè  !... 
Non  v'amai  forse  —  d'immenso  amore? 
Non  serbai  sempre  —  la  data  fè  ?  „ 


€7 

Dite  qual  lascino  —  v'ha  lusingata 
Fino  all'abisso  —  del  disonor, 
Dite  qual  dembne  —  v'ha  traviata, 
Dite  qual  febbre  —  v'accese  il  cori... 

Dona  Carmine. 

Ogni  rimprovero  —  deh  !  risparmiate, 
Del  mio  rimorso  —  sarà  minor; 
Della  mia  vita  —  come  bramate 
Sarà  in  un  chiostro  —  sepolto  il  fior... 

Ma  questo  scontro  —  noi  voglio... 

Il  Duca  D'Alcala. 

E  ardite!... 

Dona  Carmine. 
Sì  tutto  ardisco  —  tutto,  o  signor, 
Perchè  alle  tante  —  del  cor  ferite 
Or  non  s'aggiunga  —  quest'altra  ancor!... 

Duca,  guardatemi...  —  umìl  pentita 
Piangente  e  supplice  ■ —  vi  cado  al  pie,.. 
Terribilmente  —  già  son  punita 
Da  quest'  angoscia  —  che  sento  in  me... 

Ma  deh  !  che  almeno  —  perigli  e  morte 
lo  non  vi  vegga  —  per  me  sfidar, 
Che  almen  non  possa  —  su  me  la  sorte 
Oltre  V  infamia  «—  sangue  versar  !... 

(L'orologio  baite  sei  colpi). 

Il  Duca  D'Alcala. 
Ah  !  del  convegno  1'  ora 
Fatai  suonata  è  già, 
Ed  io  qui  sono  ancora... 

[Si  avvia  per  uscire) 

Dona  Carmine. 

(trattenendolo). 

Fermatevi..,  pietà  !*.. 
Il  Duca  D'Alcala. 

No... 


Dona  Carmine. 

{disperatamente). 

Più  crudel  voi  siete 
Del  Dio  che  mi  colpì  !... 
Il  Duca  D'Alcala. 

(con  ironia). 

Tanto  per  me  temete?... 
Dona  Carmine. 

(con  calore). 

Sì,  ve  lo  giuro,  sì  !... 
Il  Duca  D'Alcala. 
Quanto  apprezzar  si  debbano 
I  vostri  giuri,  il  so  !... 
Per  lui  vi  trema  Y  anima, 
Ed  io  T  ucciderò  !.... 
Dona  Carmine 

(ponendosi  davanti  alla  porta). 

Ah  !...  no,  me  prima  ucciderò 
Dovrà  la  vostra  spada; 
Se  d'uopo  d'una  vittima 
Avete  voi...  eh'  io  cada  !... 
Il  Duca  D'Alcala. 
Il  passo  or  via  sgombratemi... 
Dona  Carmine 

[risoluta). 

Giammai... 

Il  Duca  D'Alcala 

(furibondo). 

Colui  morrà... 
Lasciatemi...  scostatevi... 
Dona  Carmine 

(avvinghiandosi  a  lui). 

No,  non  vi  lascio... 

(La  porta  del  fondo  si  apre  e  comparisce  Fernando, 
che  si  ferma  sulla  soglia). 

Il  Duca  D'Alcala  e  Dona  Carmine 

(con  un  grido). 

Ah  L. 

{La  Duchessa  cade  in  ginocchio) 
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Don  Fernando  e  fletti. 

DON  FERNANDO. 

Tardaste  al  convegno...  ~ 

Il  Duca  D'Alcala 

[prendendo  le  spade). 

Son  pronto... 
Dona  Carmine 

{si  slancia  id  mezzo  a  loro,  trae  rapidamente  un'ampolla,  la  beve 
ed  esclama:) 

Gran  Dio!... 

Perdona  L. 

Don  Fernando. 
Che  fèste  ?...  — 
Il  Duca  D'Alcala 

{lascia  cadere  le  spade  e  resta  come  fulminato). 

Dona  Carmine 

La  morte  affrettai: 
Entrambi  pregando  —  salvarvi  voir  io, 
Ma  invan  l'ho  sperato  —  invan  lo  tentai... 
Ora  il  mio  corpo  esanime 
Pongo  tra  i  vostri  ferri, 
1/  ira  che  il  petto  v'  agita 
Iddio  con  me  sotterri  ; 
Se  i  disperati  gemiti 
Sprezzaste  del  dolor, 
Rispetto  ad  un  cadavere 
Abbiano  i  vostri  cor  !... 
Don  Fernando 

{da  sé). 

«  Vederla,  udirla,  assistere 
«  Al  suo  sospir  supremo 
«  E  non  poterla  stringere 
«  In  un  amplesso  estremo... 
«  Ah  !  no,  non  v'  è  martirio, 


«  Che  uguagli  il  mio  martìr  ; 
«  È  troppo  il  mio  supplizio, 
«  È  troppo  il  mio  soffrir  !... 

Il  Duca  D'Alcala 

{da  sè). 

«  Della  morente  al  pallido 
«  Angonizzante  aspetto 
«  Senza  cessar  dall'  odio 
«  Torno  air  antico  affetto, 
«  E  in  una  lotta  orribile 
«  D' amore  e  di  furor 
«  Da  mille  avversi  palpiti 
«  Ho  lacerato  il  cor!... 
Dona  Carmine 

{volgendosi  prima  al  Duca  poi  a  Fernando), 

«  Signor...  Fernando.,.  —  v'amaste  tanto, 
«  Ed  ora  uccidervi  —  per  me  volete... 
«  Deh  !  vi  commova  —  questo  mio  pianto, 
«  La  mia  preghiera  —  non  respingete  !... 

«  Tolta  la  causa  —  del  vostro  sdegno, 
«  Fratelli...  amici...  —  tornate  ancor... 
«  E  si  ricambino  —  di  pace  un  pegno 
«  Le  destre,  i  labbri,      gli  sguardi  e  i  cor. 

{dopo  breve  pausa). 

«  Non  rispondete      —  Ah  !  disperata 
«  Volete  dunque  —  eh'  io  muoia  ?... 
Il  Duca  D'Alcala 

{dominando  a  stento  la  sua  emozione) . 

Iddio 

«  Già  forse,  o  Carmine,  —  v'  ha  perdonata. 

Dona  Carmine. 
«  E  voi  signore?...  — 

Il  Duca  D'Alcala. 

Perdono  anch'io... 
«  Ma  più  di  questo  —  non  mi  chiedete, 
«  Perchè  promettere  —  di  più  non  so. 
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Dona  Carmine. 
«  E  voi,  Fernando  —  che  rispondete?... 

DON  FERNANDO. 

«  Che  nella  tomba  —  vi  seguirò!,.. 
Dona  Carmine 

(impallidisce  e  vacilla). 

Più  del  veleno,  o  barbari, 
Voi  mi  uccidete  adesso... 
Ahimè  !  com'  è  terribile 
Morir  col  core  oppresso  !... 
Morire  in  mezzo  air  odio 
Che  perdonar  non  sa  !... 
Morir  senza  una  lacrima 
D'amore  e  di  pietà!,.. 

Don  Fernando. 

{con  accento  straziante  e  facendo  un  passo  verso  di  lei). 

Carmine  !...  Oh  ciel  !... 
Dona  Carmine. 

{da  sè). 

Lasciatemi... 
Di  me  non  vi  curate... 
Già  T  agonia  mi  soffoca... 
A  trucidarvi  andate... 
Mentre  dai  vostri  petti 
Il  sangue  gronderà, 
Quella  dei  maledetti 
La  morte  mia  sarà  !... 

Il  Duca  D'Alcala 
Di  gel...  di  fuoco  un  brivido 
Scorrere  io  sento  in  me  !... 
Spera,  infelice  e  calmati!... 
Eterno  il  duol  non  è  !... 

Dona  Carmine 

{facendo  uno  sforzo  supremo,  e  sollevandosi  alquanto) 

Addio.-,  per  sempre... 


DON  FERNANDO. 
{chinandosi  su  lei  quasi  fuor  di  sè  :) 

Carmine  !... 
Ah  !  di  soffrir  finì  !... 
Il  Duca  D'Alcala 

{raccoglie  le  due  tpade,  ne  impugna  una,  porge  l'altra  a  Fernando, 
e  gli  dice  :) 

Prendete... 

DON  FERNANDO. 
{prendendo  la  spada). 

Alfin  !... 

Il  Duca  D'Alcala. 

Seguitemi... 

DON  FERNANDO. 

A  morte!... 

Il  Duca  D'Alcala. 
A  morte,  sì  !... 

{E$c$no  dal  fondo). 


PINE. 


